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SOCIOLOGI CERTIFICATI
Formazione e attestati di competenza
Nel 2004 il repertorio SoIS dei sociologi certificati sarà una realtà. Entro dicembre la Commissione si riunirà per esaminare le domande pervenute e rilasciare “attestati di competenza”, in linea con gli orientamenti italiani ed europei, ove vi siano i requisiti previsti dal Regolamento. L’accesso al repertorio è aperto non solo a chi svolga attività che richiede l’applicazione di conoscenze sociologiche di carattere specialistico, ma anche a chi accanto a un minimo di esperienza professionale disponga di una formazione professionale certificata dalla SoIS di almeno 150 ore, conseguita negli ultimi tre anni precedenti la data di richiesta. Sono considerati equivalenti a tale formazione un diploma o altro titolo universitario di durata biennale, la cui denominazione riguardi esplicitamente la sociologia e le sue specializzazioni (art.5 Regolamento).
Per andare incontro a quanti intendono integrare il proprio curriculum e accelerare il processo di certificazione, la SoIS ha programmato Master, Corsi e Seminari promossi anche dalle varie Sezioni regionali. Tra i primi appuntamenti, il Convegno nazionale che si terrà ad Ancona, il Corso di Metodologia della ricerca organizzato dalla Sezione Veneto nord-est e l’avvio di seminari introduttivi alla Sociologia clinica, per sondare l’interesse dei soci a  realizzare un Master sugli aspetti pratici della sociologia e sulle sue applicazioni.

Gli ottimi rapporti con l’AIS (Associazione Italiana Sociologi), che in questi ultimi tempi si sono sempre più consolidati, ci hanno incoraggiato a proporre per il 2004 un Corso di eccellenza organizzato dalle due Associazioni, col quale si potranno ottenere anche crediti formativi validi per la certificazione. Notizie in proposito verranno fornite appena il progetto sarà stato definitivamente   approvato.

Il collegamento con alcune Università consente inoltre ai nostri iscritti di accedere ai Corsi da queste organizzati e costantemente pubblicizzati sui nostri siti. Alcune Sezioni regionali stanno avviando iniziative con le Sedi universitarie dislocate nel proprio territorio e i Presidenti sono stati sollecitati a porre in rete le relative informazioni, usufruendo dei canali di cui la SoIS dispone, per consentire agli iscritti la massima fruizione.

Il nostro impegno, che ovviamente non si esaurisce con la formazione e l’aggiornamento, sta producendo esiti soddisfacenti anche in altri ambiti. Stiamo raccogliendo i frutti di una strategia vincente, che ha a monte un valido progetto complessivo e un accurato e costante lavoro per attuarlo.

Siamo stati ammessi al Comitato esecutivo del Colap e in questa veste cercheremo di portare avanti gli interessi della nostra e delle altre professioni intellettuali non regolamentate, tra le quali a Barletta si è proposto un Forum. Siamo stati designati a far parte del Comitato di Indirizzo della Facoltà di Scienze Politiche “C. Alfieri” dell’Università degli Studi di Firenze per valutare i percorsi di studio.

Possiamo considerare anche un successo della SoIS il fatto che da una legge regionale del 2003, venga previsto un rappresentante della SoIS nella “Consulta regionale di protezione pubblica e tutela dei minori”. Inoltre abbiamo ottenuto l’inserimento di sociologi presso alcuni Tribunali come consulenti e ci siamo attivati per estendere tale opportunità ad altri colleghi, aumentando la visibilità del sociologo e creando nuove possibilità occupazionali.

Vi è ancora molto cammino da percorrere, ma con un Consiglio Direttivo compatto ed efficiente, Presidenti regionali attivi e motivati, soci collaborativi, che costituiscono un consistente capitale sociale sul quale poter contare, potremo  proiettarci con giustificato ottimismo verso un futuro migliore per la SoIS e per i sociologi.

Silvia Liaci







Sull’utilità dell’unheimlich  (il perturbante)

Appare superfluo mettere in rilievo come il Veneto sia divenuto, negli ultimi anni, una delle regioni con la percentuale più elevata di cittadini  provenienti da Paesi non appartenenti all’Unione Europa e come tale crescita sia di fatto esponenziale
. 

Che il fenomeno non sia privo di ripercussioni è evidente dagli episodi spesso riportati dalle cronache locali e nazionali
, ma anche dall’affermarsi di scelte politiche che identificano il migrante,  principalmente, come forza lavoro anziché come nuovo  cittadino. 

In una regione passata, in breve tempo, da un’economia agricola ad una imprenditoriale, dove l’accelerazione  non ha concesso il raggiungimento di equilibri sociali, economici, culturali, lo straniero assume  il ruolo dell’unheimlich, del perturbante, dell’ignoto
. 

Un  elemento, contemporaneamente,  esterno ed interno al sistema: interno perché integrato
 , e indispensabile, in un sistema economico dove l’assolvimento di alcune funzioni lavorative sarebbero altresì impensabili; esterno in quanto portatore di orizzonti di senso che appaiono inconciliabili con quelli perseguiti dalla comunità accogliente
.

Ma non sono solo le istanze valoriali che generano diffidenza, è anche il sentimento di somiglianza, di rispecchiamento che la presenza dello straniero  risveglia.

“Come nell’altro si ama soltanto ciò che si vorrebbe essere per intero mentre non lo si è mai interamente, così nell’altro si odia soltanto ciò che non si vorrebbe mai essere e che invece in parte si è”
….o si è stati.

Il Veneto è stata terra di migranti:  dopo l’Unità d’Italia condivise a lungo il primato di regione con il più alto numero di emigranti  e il fenomeno migratorio ha caratterizzato la regione fino a non molti anni fa.
.

Verrebbe da pensare che proprio qui sia più facile per un migrante trovare un contesto favorevole all’accoglienza: chi ha già vissuto un’esperienza dolorosa di distacco dalla terra natia, di inserimento in Paesi non sempre ospitali, ma spesso “hostis”…dovrebbe essere disponibile, comprensivo, compassionevole,  nel senso di cum pathos : condividere la stessa sofferenza.

Eppure non è così. È sufficiente guardare …piazze, strade, case, quartieri,  concentrazioni urbane, scuole periferiche
. È sufficiente parlare….. terroni, leprotti, negri…È sufficiente esplorare  il fuori campo  per cogliere come gli spazi e i tempi di percorrenza, gli spazi e i tempi della vita non siano condivisi, per ascoltare storie
in  lingue  diverse
……

Iniziare a considerare la migrazione non più come un problema, bensì come un fenomeno strutturale sicuramente potrebbe significare aprire nuove prospettive di dialogo. 

Andando oltre, od inoltre, all’idea dello straniero come capro espiatorio, il perturbante si manifesta  come colui che possiede il potere luminoso, svelando la necessità di riflettere sulla dinamicità di una società complessa  e mettendone a nudo le contraddizioni: l’abbandono scolastico, lo sfaldamento dei valori familiari, l’alto tasso di incidenti sul lavoro, l’aumento di situazioni di disagio….

Attraverso il perturbante, diventa necessario individuare nuovi equilibri e studiare modelli di inclusione sociale dove i soggetti indeboliti
 siano riconosciuti come tali e sostenuti attraverso la rimozione di quegli elementi esterni che li hanno messi in condizione di debolezza. 

Gladis Omaira Capponi

Brevi

► Nel centenario della nascita di Theodor W. Adorno (Francoforte 11 settembre 1903), desideriamo richiamare l’attenzione sul contributo fornito alla sociologia dall’illustre studioso, animatore negli anni trenta insieme ad Horkheimer, della “Rivista per la ricerca sociale” e sollecitarne una rilettura per riscoprire la fecondità di alcuni suoi strumenti di analisi della società moderna.
► Verrà programmato a Vicenza, dalla Sezione Regionale Veneto Nordest, un corso di “Tecniche di ricerca sociale” in 4 moduli, nelle seguenti date:

I     modulo  21 – 22 novembre        Intervista standardizzata

II    modulo  19 – 20 dicembre         Intervista in profondità

III  modulo  30 – 31 gennaio 2004  Osservazione partecipante

IV  modulo  27 – 28 febbraio          Intervista di gruppo Focus group

Relatore: Giampietro Gobo, docente di Metodologia Tecnica della Ricerca Sociale, presso il Dipartimento di Studi Sociali e Politici della Facoltà di Scienze Politiche – Università degli Studi di Milano. I moduli formativi sono a numero chiuso con una durata di 14 ore ciascuno. Gli attestati rilasciati, saranno considerati validi ai fini della formazione per la certificazione dei Soci.

► Sono state costituite  le sezioni tematiche  “Comunicazione” (per informazioni: Antonietta Ferrigno,  email: ianuarius@tin.it) e “Sociologia della cultura” (per informazioni: Enzo Carli email: enzocarli@hotmail.com). E’ stata proposta anche la sezione di “Sociologia della devianza” (per informazioni: Gianluca Mauro email: gianlucamauro@inwind.it).

► L’InformaSoIS, organo di informazione della SoIS  registrato al Tribunale, offre la possibilità di ospitare in un’apposita rubrica “Professione sociologo”, contributi scientifici dei sociologi. Gli elaborati, non più lunghi di 10 pagine dattiloscritte (provviste  di note e bibliografia), dovranno essere inviate alla redazione. Il materiale non verrà restituito e la redazione si riserva il diritto di pubblicarlo. I contributi pervenuti,  verranno pubblicati sul sito www.sois.it come supplementi del notiziario.

► L’Associazione Italiana di Sociologia ha promosso per il 9-10-11 ottobre un Incontro presso la Facoltà di Sociologia “Federico II” di Napoli. Il 9, con inizio alle ore 15, Seminario sullo stato di avanzamento della riforma di curricula con le Facoltà e i Corsi di Laurea sociologici, a cui partecipano: V. Cesareo, P. Guidicini, M. Morcellini. Il 10 mattina, consegna del Premio Pardi e Primo Forum Nazionale per giovani sociologi, con interventi di: G. Amendola, E. Amaturo, F. Crespi, P. Guidicini, A. De Lillo, E. Campelli, V. Cesareo, E. Pugliese. Conclusione sabato 11 con A. Abruzzese e L. Benadusi.   

Istanza di certificazione

La domanda va inoltrata entro il 15 novembre 2003, alla Presidente nazionale (Silvia Liaci, via Rizzitelli, 45 – 70051 Barletta) secondo quanto previsto dal Regolamento, con il modulo di richiesta e copia del versamento di € 55,00 o di € 50,00, se il versamento è effettuato contestualmente al pagamento della quota di € 68,00 per il 2004.

Criteri per la stesura del Rapporto di competenza e informazioni possono essere richiesti a Mario Vitobello (335.480128 email: mariovitobello@libero.it).

Come iscriversi alla So.I.S.

L’iscrizione  si  effettua  versando sul conto corrente postale n.19394659, intestato a Società Italiana di Sociologia, la  quota associativa, di 68 euro. Per i nuovi iscritti, fino al compimento del trentesimo anno di età, euro 52 e per coloro che attestino, sotto la propria responsabilità, di non svolgere alcun lavoro remunerato, neppure saltuario, euro 35.

I nuovi soci , oltre al versamento della quota, dovranno inviare copia del certificato di laurea alla Sezione Regionale da allegare alla scheda di richiesta di iscrizione. Copia della scheda va inviata al segretario nazionale: Luciano Cavedon via Ferrarin 77, 36016 – Thiene;  email: lucianocavedon@libero.it

Si raccomanda ai Soci che avessero affidato ai rappresentanti della Sezione Regionale la quota di iscrizione alla SoIS, di accertarsi che questa sia stata versata al tesoriere nazionale, per evitare di non risultare in regola e quindi non essere “ammessi a partecipare alle attività della SoIS” (art.7 Statuto).

InformaSoIS










                settembre 2003 
Presidenti delle Sezioni Regionali

validamente costituite al 15 settembre 2003 (art. 16 Statuto)

CAMPANIA     Ines Victory D’Angelo via Grasso 18,           82018 MONTESARCHIO     - 339.5336212

LAZIO               Luigi Tribioli               via Caduti di via Fani 1/d, 03013  FERENTINO     - 0775.395740

LIGURIA    
    Patrizia Valsecchi 
     via Monti 3/3,           17100   SAVONA                   - 019.801510

LOMBARDIA  Giuseppe Viola 
     via Cartesio 3,           20013   MAGENTA               - 339.5603321

PUGLIA   
    Roberta Cocciolo   
     via Pirandello 7,        73020   CASTROMEDIANO -347.3822376 

SICILIA   
    Antonio Tumminello   via Terrasanta 89,     90141   PALERMO                - 091.303505
VENETO           Luciano Cavedon        via  Ferrarin 77,        36016   THIENE                     - 0445.362128

Referenti Regionali 

ABRUZZO        Luciano Cavedon        via  Ferrarin 77,       36016    THIENE                    -  0445.362128

CALABRIA
    Mario Vitobello
     via Nazionale 9/D,   70057    PALESE

   -  335.480128 
MARCHE 
    Enzo Carli

     via Monte Fortino 3, 60019   SENIGALLIA
   -  335.5994996 

SARDEGNA 
    Maria Dettori
     email: maridette@tiscalinet.it
   

   -  333.9115014 

“In via provvisoria gli iscritti di ambiti regionali nei quali non siano state istituite Sezioni regionali, possono autonomamente aggregarsi ad una Sezione validamente costituita, previa richiesta alla stessa” (art.11 Reg. SoIS).

APPUNTAMENTI  SoIS  
7 novembre

Riforma delle professioni 




  
  Ancona
Convegno Nazionale




Relatori: U. Ascoli, E. Carli, S. Liaci

15 novembre

Introduzione alla sociologia clinica



 Napoli




docente: S. Liaci

21-22 novembre
Tecniche di Ricerca Sociale




 
 Vicenza



Corso diviso in quattro moduli

 


Docente: G. Gobo

maggio 2004

Corso di eccellenza AIS-SoIS




Ragusa
Per  informazioni:

Enzo Carli

(vice presidente naz. SoIS)     cell.335.480128   email: enzocarli@hotmail.com
Ines D’Angelo

(presidente SoIS Campania)   cell.339.5336212 email: dangeloines@libero.it

Luciano Cavedon          (segretario naz. SoIS )             tel.0445.362128   email: soisveneto@email.it

Giovanni Iacono
(SoIS Sicilia)

         cell.335.6407126
email: giacono@argosoft.it

InformaSoIS  

Notiziario per i soci della Società Italiana di Sociologia

Registrazione n.341 del 15.5.1998 c/o Tribunale di Trani               

Direttore: Marina Ruggiero

Chiediamo ai Soci la collaborazione perché il Notiziario sia utile a tutti. 

Inviare articoli, recensioni e notizie al Direttore, via Vitrani 56 ( 70051) Barletta (BA)  e-mail:lmcris@libero.it
Per aggiornamenti consultare www.sois.it  e  www.sociologi.it
InformaSoIS
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� Si vedano  a tale proposito le rilevazioni pubblicate nei Dossier Statistici della Caritas e i dati diffusi dal Ministero degli Interni. 


� L’occupazione del sagrato del Duomo di Treviso , assunto agli onori della cronaca lo scorso anno,  ne è  esempio emblematico 


� Freud  S.,  Il perturbante (1919) in Opere, Ed. Boringhieri, 1977. Sul ruolo dello straniero come perturbante e sulla categoria sociale del profugo potenziale  si vedano altri articoli dell’Autrice.


� Vedi alla voce Integrare: adattare un elemento per renderlo compatibile al sistema. Gabrielli, Dizionario della lingua italiana, Ed. Signorelli. 


� Per José Bleger l’identità è data dalla socialità sincretica, simbiotica e…“l’organizzazione e il gruppo sono le personalità dei loro membri”. Bleger J.,  Il gruppo come istituzione e il gruppo nelle istituzioni ,  in L’istituzione e le istituzioni, 88.


� Weininger O., Ebraismo e odio di sé, Ed. Studio Tesi, Pordenone, 1994.


� Per un approfondimento sulla questione rimando agli studi del sociologo prof. Ulderico Bernardi .


�  I dati, desunti da quelli presentati dall’Osservatorio Regionale per l’indagine sulle abitazioni e dalla Direz. Reg. dell’Istruzione per le percentuali nelle scuole, mettono in evidenza la concentrazione abitativa  e scolastica in zone circoscritte delle città.   


� Interviste raccolte e pubblicate in vari numeri della rivista “Cittadini” mettono in rilievo le difficoltà dei nuovi cittadini ad entrare in relazione con la popolazione autoctona; dal materiale grigio da me raccolto (interviste e storie di vita) ho potuto constatare come la difficoltà di relazione sia reciproca e come gli unici rapporti che si creano siano di tipo lavorativo. 


� “La Marca parla 139 lingue”, è il titolo di un articolo pubblicato il 14/12/2002 da “La Tribuna” di Treviso da cui si evince una peculiarità della migrazione in Veneto: uno spettro ampio di Paesi provenienza.


� Si vedano i dati regionali per l’anno 2001 .


� Cendon P., I bambini e la categoria dei “soggetti deboli” , in Cittadinanza dei bambini e costruzione sociale dell’infanzia , G. Maggioni e C. Baraldi ( a cura di), Ed. Quattroventi, Urbino, 1997.
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